
Gentile direttore, su l’Adige abbiamo 
letto diversi fatti incresciosi a partire 
dagli insulti sessisti pubblicati su 
Facebook dal presidente di un partito. 
Che dire? Ancora una volta cadono le 
braccia... Intervenire o ignorare 
completamente? Ironizzare o 
indignarsi? Con la consapevolezza che 
qualsiasi azione si possa intraprendere 
non cancella le offese provocate da un 
uso del linguaggio grave e irrispettoso.
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Itas, c’è Pacher
con Consoli

Savoi offende le donne
e tutti i trentini

PAOLO MICHELETTO

Giuseppe Consoli, 57 
anni, attuale 
vicepresidente vicario, 
lancia la candidatura alla 
presidenza di Itas. Lo fa 
con un programma in cui 
punta alla mutua come 
«modello irrinunciabile» e 
con un consiglio di 
amministrazione 
rinnovato: ne farà parte 
anche Alberto Pacher, ex 
sindaco di Trento e 
presidente della 
Provincia. Consoli spiega 
cosa farà nei tre anni alla 
guida di Itas, se verrà 
eletto (ad oggi non ci 
sono altre candidature): 
«La compagnia non verrà 
scalata dal alcun gigante 
del settore». 
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IL CASO

Caccia al virus con i tamponi trentini
La buona notizia. Dalla settimana prossima via ai test salivari: tremila al giorno

Schianto ieri lungo la strada che dalla Vallarsa scende a Rovereto. Dopo 
una sbandata l’auto è stata trafitta dal guardrail: due feriti gravissimi.
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Rovereto, auto trafitta
Due feriti gravissimi

MATERNE A LUGLIO,
È BOOM DI «NO»

Millequattrocento 
persone, la maggior parte 
insegnanti delle materne, 
hanno firmato la 
petizione contro l’ipotesi 
di Fugatti di prolungare 
il calendario scolastico 
degli istituti per l’infanzia
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Da stasera alle 23 sul Cup
online via alle prenotazioni
per i soggetti con invalidità

Verso il rinnovo del cda

A
llo stallo della politica, 
che perdura da anni sulla 

fondamentale partita di 
Mediocredito, si aggiunge a 
nostro modesto parere, 
quello di Confindustria, la 
rappresentanza della 
categoria che dovrebbe 
avere in realtà la maggiore 
visione in materia, ma si 
limita solo a guardare e a non 
giocare questa, ma nemmeno 
le altre vere e importanti 
partite strategiche del 
Trentino (energia, A22, 
innovazione). Ci si trincera 
dietro alla frase fatta: «ad 
ognuno il suo mestiere». Ma 
non si sbloccano le cose con 
questo principio: le banche 
sono dei loro soci e non tutti 
sanno di banca, Casse Rurali 
e banche di credito 
cooperativo non sono 
composte solo da soci 
esperti di attività bancaria, 
ma da soci comuni, che 
indicano la via che deve 
seguire la loro rurale.
E in Mediocredito è mancata 
e sta mancando proprio 
questo, come ha sottolineato 
lo stesso Manzana: una 
visione di banca chiaramente 
a favore del territorio 
trentino, complementare al 
servizio, sempre più difficile, 
offerto dal credito 
cooperativo.

LUISA MARIA PATRUNO

Una “manovra” da 350 milioni di euro, per 
dare una spinta all’economia. È l’intervento 
che la Provincia sta preparando, grazie 

all’utilizzo di fondi che la giunta Fugatti conta di 
recuperare dagli avanzi di amministrazione e da 
arretrati dovuti dallo Stato. Tra le novità ci sarà il 
congelamento delle tasse comunali fino a 
dicembre, tenuto conto che da sola l’Imis “pesa” 
25 milioni. Previsto un intervento a favore delle 
aziende che hanno perso almeno il 30% del fattura-
to: e finora i ristori trentini sono stati di 80 milioni.
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POLITICA 17 LA STORIA 32 IL LUTTO 35
Vent’anni senza
Gottardi, il vescovo
del cambiamento

Accelerata sulle vaccinazioni
L’INTERVISTA

Su Mediocredito
serve chiarezza Provincia, misure straordinarie. Slittano le tasse comunali

FRANCO GOTTARDI

Si parte. Domani a un miglia-
io di persone chiamate a fa-
re il tampone oltre al prelie-

vo rinofaringeo, fatto col baston-
cino attraverso le narici, si chie-
derà di lasciare anche un cam-
pione di saliva in una provetta. E 
lo stesso verrà fatto anche con 
50 volontari reclutati in ospeda-
le. Se i risultati delle analisi con-
corderanno il test salivare potrà 
partire ufficialmente nei prossi-
mi giorni: il tutto è stato messo a 
punto nei laboratori del Cibio.
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«Savoi si dimetta»
Ma lui respinge
la richiesta del Pd

Daniela Righi,
la rivana che punta
sui resort di lusso 

Pergine, scomparso
Sandro Zampedri
anima della Pro Loco

CULTURA  8

PATRIZIA TODESCO

La campagna vaccinale contro il Co-
vid-19 è pronta ad una consistente 
accelerata. Oltre alle 10mila dosi 

supplementari di vaccino Pfizer, che sa-
ranno utilizzate per la catgoria dei “su-
per fragili”, entro la prima settimana di 
aprile sono attese in Trentino poco me-
no di 50mila vaccini Pfizer, Astrazeneca 
e Moderna. Una dotazione che consenti-
rà  di  rimodulare  il  cronoprogramma  
delle vaccinazioni. Oggi la giunta pro-
vinciale approverà una delibera per l’at-
tuazione del Piano strategico naziona-
le. Se l’invio dei vaccini sarà regolare, 
entro fine estate saranno vaccinate tut-
te le persone con più di 60 anni e anche 
le persone più giovani  con patologie 
gravi. Tra settembre e ottobre poi toc-
cherà al resto della popolazione. Intan-
to, da questa sera alle 23, sul Cup on 
line,  saranno disponibili  gli  appunta-
menti per i soggetti con invalidità tem-
poranea o permanente della Legge 104.
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Entro fine estate saranno stati immunizzati tutti gli over 60 e i “fragili”

COVID-19 Oggi la giunta provinciale approverà il piano strategico basato sul massiccio arrivo di dosi dei prossimi mesi

WALTER ALOTTI
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! Bordon a Bologna,
e noi ci teniamo Fugatti

Caro direttore,
L’Adige del 22 marzo riporta due 
articoli curiosi per il loro contenu-

to. Nel primo si scrive sugli ottimi risul-
tati riportati da Paolo Bordon, già Diret-
tore  Generale  dell’Apss  del  Trentino,  
nelle sue attuali vesti di Direttore Gene-
rale dell’Azienda USL di Bologna. I risul-
tati della sua gestione vengono ricono-
sciuti in un momento molto delicato per 
la salute della città felsinea colpita da 
una seconda ondata di Covid 19 molto 
maligna e dura. Si parla di conferirgli il 
Nettuno d’Oro da parte del Comune per 
i suoi meriti. Sono solo nove mesi che 
ricopre l’incarico e ha già provveduto a 
risistemare ospedali e reparti preparan-
dosi al meglio per fronteggiare l’epide-
mia.
In un altro articolo si legge l’intervista al 
nostro Presidente, Maurizio Fugatti, a 
cui viene chiesta la sua opinione per le 
recenti erosioni dei rappresentanti di 
Lega in Consiglio. Se ne guarda dall’e-
sprimere un giudizio perché “non mi de-
vo preoccupare delle questioni dei sin-
goli consiglieri… ho altre priorità … sa-
rebbe sbagliato nei confronti dei trenti-
ni che vogliono un presidente e tutti i 
consiglieri impegnati sul fronte dell’e-
mergenza Covid”. Ma allora mi doman-
do: se giustamente l’emergenza sanita-
ria deve essere prioritaria  perché  ha 
permesso al “nostro” Paolo Bordon di 
andarsene nel giugno scorso, in un mo-
mento tanto delicato? Perché si è sba-
razzato di una figura di così alto valore 
professionale? Non sarà,  come adom-
brato a suo tempo da Ghezzi e Coppola 
in una loro interrogazione, per aver criti-
cato il caloroso invito rivolto dal Presi-
dente ai lombardi di andare a sciare nel 
fatidico week end del 7-8 marzo 2020 

che ha poi prodotto il cluster epidemio-
logico in val di Fassa? Eppure già allora i 
trentini avevano raccomandato grande 
attenzione per l’epidemia in corso. Le 
attenzioni del nostro presidente dove-
vano essere concentrate su questa di-
mensione  problematica.  Pare  invece  
che sia prevalsa la sensibilità del leader 
che ha preferito persone di comprovata 
fedeltà a persone competenti.

Edoardo Croni

La verità? Con tutto il rispetto per chi 
l’ha sostituito - che non ha ovviamente 
colpe, perché non si è nominato da so-

lo -, lasciar andare via il dottor Paolo Bordon 
è stato un doppio errore. Prima di tutto per-
ché aveva lavorato bene in condizioni non 
semplici e poi perché lasciarlo andare via in 
piena pandemia - per evidenti ragioni - non 
aveva alcun senso. Lasciare il lavoro a metà 
è sbagliato sempre, figuriamoci quanto pos-
sa esserlo in questo ambito, benché poi sia-
no andati avanti i suoi principali collaborato-
ri (terza contraddizione: se il suo braccio 
destro e il suo braccio sinistro sono andati 
avanti vuol dire che li aveva scelti bene). Un 
assurdo braccio di ferro ci ha privati di una 

persona di valore. Più di una persona ha 
detto o scritto che il dottor Bordon ha pagato 
per le critiche che avrebbe mosso alla giun-
ta, ma un buon dirigente pubblico ha sem-
pre il compito di dire le cose a chi governa. 
Anche quelle sgradevoli. Anche quando si 
tratta di consigli non richiesti. Poi sta a chi 
governa prendere le decisioni del caso. E 
farsi anche qualche domande su alcune im-
pennate dei contagi. In quanto alle frasi di 
Fugatti, penso che il presidente - che certo 
deve prima di tutto governare - dovrebbe 
fare anche caso a ciò che sta accadendo nel 
“suo” movimento. È comunque già qualcosa 
che abbia preso le distanze - con fermezza 
un po’ ritardata ma comunque netta - dalle 
dichiarazioni di Savoi.

! La scuola non diventi
una baby sitter

Sono una mamma e un’insegnante 
della Scuola d’infanzia trentina.
Scrivo in merito all’ipotesi di una 

modifica del calendario scolastico e ad 
una possibile apertura estiva della Scuo-

la. Io credo ci sia un equivoco su quello 
che è il significato della Scuola in una 
società moderna. La Giunta dovrebbe 
far chiarezza su quale sia la funzione 
che  intende  attribuire  all’istituzione  
scolastica:  un’istituzione  pedagogica  
con funzione formativa ed educativa o 
un servizio di  assistenza alla famiglia 
durante l’assenza dei genitori.
Avere la prerogativa di attribuire quali-
tà e professionalità alla Scuola trentina 
e poi relegarne il ruolo a semplice servi-
zio di assistenza, significa non essere 
chiari verso una società che esige che 
questa generazione abbia il diritto ad 
una formazione seria ed adeguata.
Io come madre sento , anno dopo anno, 
la fatica che i miei figli fanno nell’impe-
gno scolastico. Come insegnante vedo 
questo affaticamento che puntualmen-
te si percepisce verso fine anno scolasti-
co e come professionista non posso che 
affermare che aumentare i mesi di fre-
quenza nell’istituzione scolastica cree-
rebbe disagi e stress a cui i nostri bambi-
ni/ragazzi non dovrebbero essere sotto-
posti.
Questa tendenza della Giunta ad ingra-

ziarsi le famiglie sminuendo il lavoro de-
gli insegnanti impoverisce l’istituzione 
scolastica e vuole solo colmare lacune 
dovute alla totale assenza di reali politi-
che di conciliazione scuola/famiglia. Esi-
stono già settori che si occupano di offri-
re servizi di assistenza alla famiglia. Coo-
perative e privati che tra l’altro offrono 
opportunità di lavoro ai giovani. Io cre-
do la Giunta farebbe bene a incentivare 
e supportare tali settori anziché ostaco-
larli con una competizione inutile che 
indebolisce l’importanza della Scuola e 
il ruolo di conciliazione di tali servizi.

Micaela Betta

! Le offese di Savoi
e il silenzio delle leghiste

Scrivo in merito al silenzio assordan-
te delle rappresentanti della Lega 
nella nostra provincia,  in seguito 

alle dichiarazioni sessiste dell'ex presi-
dente del loro partito Alessandro Savoi, 
purtroppo non nuovo ad esternazioni 
altamente irrispettose nei confronti di 
chi non condivida il suo stesso pensie-
ro. Al momento in cui scrivo ho letto 
solamente una dichiarazione rabbercia-
ta e indiretta dell'assessora Segnana, mi 
chiedo se le altre appartenenti al mede-
simo schieramento politico di Savoi (le 
signore Martina Loss, Mara Dalzocchio, 
Giulia Zanotelli, Bruna Giuliani, per ci-
tarne solo alcune) non abbiano alcun-
ché da dichiarare in primis come donne 
e poi come colleghe di partito, o se pren-
dano  come  esempio  Rossella  O'Hara  
trincerandosi dietro un «Dopotutto, do-
mani è  un altro giorno!»,  consapevoli  
che l'italiano dimentica molto in fretta.

Maria Luisa Paoli - Trento

! Addio Fabio, ci lascia
un «Cavaliere della luna»

Ètriste per tutti la notizia della mor-
te di Fabio Farina, scomparso nel 
giorno del suo 40° compleanno e 

della festa del papà. Era malato da tem-
po, ma tutti speravano nella sua ripresa, 
anche in questo brutto periodo. È vero 
che siamo tutti legati a un filo sottile, 
basta poco per spezzarsi.
Era nato fra i  cavalli,  ricordo bene le 
domeniche  passate  a  cavalcare  nelle  
campagne del Bleggio. Lui era molto pic-
colo, ma già sapeva andare a cavallo 
senza paura. Anche Fabio, come Arman-
do Bronzini, recentemente scomparso, 
faceva parte dei «Cavalieri della Luna», 
un’associazione nata proprio a Balbido 
negli anni ’80 sulla spinta di suo padre 
Gino, grande domatore di cavalli. In que-
sto momento triste siamo tutti vicini al-
la sua famiglia e non lo dimenticheremo 
mai.

Gianni Tosi - Flavon

NADIA MARTINELLI

Savoi ha offeso le donne e tutti i trentini

Il casoAlberto Faustini

RISPONDE

(segue dalla prima pagina)

E proprio quello del ruolo del credito 
cooperativo è stato in questi anni il 
peccato originale di Mediocredito. Seppur 
in solide e plurime mani pubbliche 
regionali, le due Province ed i rispettivi 
governatori hanno sempre abdicato il loro 
ruolo di statisti e visionari, ma hanno 
affidato in toto la gestione operativa, 
attraverso accordi collaterali, al credito 
cooperativo, con la speranza che esso 
mettesse a frutto la propria esperienza 
bancaria anche a favore di una crescita di 
Mediocredito.
Ma così non è stato: il credito cooperativo 
trentino ha vissuto in questi anni una 
travagliata trasformazione (Federazione in 
guerra interna, Cassa Centrale Banca 
distratta dalle partite nazionali – alcune 
vinte, per ora, alcune perse malamente, 
Casse Rurali trentine spesso impegnate a 
mangiarsi le une con le altre) che ha 
volontariamente o colpevolmente 
dimenticato di occuparsi anche di 
Mediocredito, mandato talvolta addirittura 
allo sbaraglio a fare credito nelle 

sconosciute terre del nord-est con risultati 
non sempre positivi in termini di 
sofferenze e crediti non incassati.
La risalita è iniziata da qualche anno, un 
risanamento finanziario dell'istituto 
bancario di via dei Paradisi, che ha dato 
buoni frutti e intrapreso anche la strada 
della raccolta del risparmio della 
cittadinanza (conto Rifugio) e dei prestiti 
innovativi alle imprese (minibond). Questa 
è la strada giusta.
Ora è giunto il momento che la politica si 
decida e torni a dettare la strategia di 
Mediocredito, innanzitutto smarcandolo 
dall’ombra di Cassa Centrale Banca, 
sempre a rischio di fusione con la romana 
Iccrea, e anche consolidando ed elevando 

qualitativamente ancora di più il suo 
management. Tutto ciò in parallelo ad una 
trasformazione del capitale sociale in una 
variegata composizione di soci pubblici 
(che dettano la linea) e importanti soci 
privati del territorio (associazioni di 
categoria, finanziarie, sindacati, i cittadini 
stessi) in modo da essere sicuri che, 
indipendentemente dai cambi di colore 
politici delle legislature provinciali, la 
presenza di Mediocredito garantisca 
sempre e pro futuro quell’appoggio 
bancario allo sviluppo delle imprese 
trentine che, altrimenti, rimarrà sempre 
legato a "mamma Provincia" e ai cugini 
banchieri sudtirolesi in primis.
Un avvertimento: attenzione che 

Mediocredito, ora risanato, fa gola ai 
banchieri non trentini (i pluri nominati 
CiviBank e Finint) la cui supposta 
esperienza e capacità bancaria è da più 
parti osannata come salvatrice, ma forse 
loro a non altro mirano che ad attingere, 
dai risparmiosi cittadini trentini, il denaro 
da dirottare verso prestiti fuori provincia, 
nelle terre dove ora già operano 
(comunque con quote di mercato minime).
Così verrebbe per la seconda volta 
snaturato il vero obiettivo di Mediocredito 
che, e qui bisogna darne atto al 
Governatore Fugatti che lo ha capito e si 
sta muovendo a fatica nella direzione 
giusta, deve essere quello di rimanere ad 
operare a favore prima del Trentino e, in 
seconda battuta, anche della Regione. A 
patto che anch'essa ritorni ad essere il 
tavolo dell’autonomia dove si siglino, 
speriamo ancora, gli accordi strategici con 
Bolzano sulle partite più importanti, sopra 
menzionate, quelle in cui comunque gli 
imprenditori trentini in massima parte 
sono latitanti.
 Walter Alotti

Segretario Generale Uil del Trentino

Economia
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(segue dalla prima pagina)

Noi come donne, cooperatrici, donne delle 
istituzioni, madri, compagne non possiamo certo 
accettare questi intollerabili insulti, queste parole 
così violente e dannose. La giornata internazionale 
della donna non è solo l'otto marzo: va rivendicata 
tutti i giorni, a maggior ragione se succedono 
questi episodi. Ed è per questo che ci rivolgiamo a 
lei, gentile Direttore, per chiedere di dare spazio ai 
nostri pensieri. 
Troppo comodo scusarsi e dimettersi! Ma questo 
signore si rende conto di cosa e chi rappresenta? 
Rappresenta la cittadinanza, non solo quella che 
l'ha votato. Non entriamo nel merito delle 
dinamiche di partito, indipendentemente dal 
partito che rappresenta. Esprimersi in termini 
pesanti - e non è la prima volta - significa ledere 
non solo una parte delle cittadine ma chi vive in 
questa nostra Provincia, in questo nostro 
Trentino. Interpretare le regole attraverso il 
dialogo e il linguaggio rispettoso dovrebbe essere 
una priorità e non dare adito ad uno sfogo. 
Disorienta ancor più in questo momento così 
delicato della pandemia, con tante questioni 
importanti sui tavoli, come gli ammortizzatori 

sociali, le politiche attive del lavoro e 
dell'occupazione femminile, sulle donne dove 
grava il peso della cura familiare. Questi sono i 
temi da affrontare, anche qui, da noi. 
Vogliamo rivolgere un pensiero anche alle donne 
che sono scese in piazza contro Erdogan per non 
ritornare indietro. Migliaia ieri le donne turche 
che con rabbia hanno protestato, che non si 
arrendono per suscitare attenzione e 
indignazione. Il presidente turco ha ritirato la 
Turchia dalla Convenzione di Istanbul contro la 
violenza sulle donne, un trattato firmato dieci anni 
fa. La convenzione fu una svolta storica, sanciva 
l'uguaglianza dei diritti tra uomini e donne ma 
soprattutto obbligava i Paesi firmatari ad adottare 
politiche contro la violenza di genere. 
Chi governa un territorio, di qualsiasi entità o 
cultura, si assuma la responsabilità di farlo con 
dignità ed etica civile e sociale! Essere uomini e 
donne nell’impegno politico di oggi chiede ancor 
più di un tempo uno sguardo ampio, aperto e 
coraggioso perché le questioni sono di vitale 
importanza e le scelte possono rafforzare o 
minare la stabilità sociale. 
 Nadia Martinelli

Presidente associazione Donne in Cooperazione

Su Mediocredito serve chiarezza
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